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N O T I Z I A R I O

La Medicina del Lavoro

Si è svolto a Houston, Texas, l’8 e 9 novembre 2011, il
terzo convegno dell’IFDAT, International Forum for Drug
& Alcohol Testing. L’evento, che ha seguito i due prece-
denti di San Paolo, Brasile, del 2008 e di Barcellona, Spa-
gna, del 2010, ha visto la partecipazione di più di 200 dele-
gati provenienti da ogni parte del mondo, dagli USA al Sud
America, dall’Europa all’Australia/Nuova Zelanda. L’Italia
è stata rappresentata dalla delegazione del “Laboratorio
Analisi Tossicologiche per gli Accertamenti in tema di Di-
pendenze” afferente all’Istituto di Medicina del Lavoro ed
alla Cattedra di Tossicologia Forense dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore di Roma, sede designata per il prossi-
mo convegno del 2012 (Centro Congressi Europa, 8 e 9
novembre 2012). I temi trattati sono stati incentrati sullo
stato dell’arte in tema di drug test negli ambienti di lavoro
nei diversi Paesi, sulle metodologie tossicologico-analitiche
in uso, sui risultati raggiunti negli anni e sulle prospettive
future riguardo il contrasto del consumo di sostanze stupe-
facenti e psicotrope e l’abuso di alcol, oltre che sull’analisi
delle normative vigenti e sugli aspetti giuridici relativi alle
singole realtà nazionali. Alla cerimonia di benvenuto, intro-
dotta da Per Björklöv, presidente del comitato organizzato-
re dell’IFDAT, hanno presenziato Ronald Agius, in rappre-
sentanza dell ’EWDTS (European Workplace Drug
Testing Society) e Josephine Elizabeth Kenney, in rap-
presentanza della SAPAA (Substance Abuse Program
Administrators Association). Nel corso della prima sessione
“Worldwide testing overview from around the world”, è
stata illustrata la situazione attuale relativa ai drug test in
Scandinavia e Russia (Per Björklöv), Argentina, Perù, Co-
lombia e Cile (Patricio Labatut H.), Cina, India e Messico
( Jerry Crosby), Austria e Svizzera (Michaela Neuhofer),
Nuova Zelanda e Australia (Sue Nolan). Di particolare in-
teresse, inoltre, l’intervento di Robert Schoening della
Guardia Costiera degli Stati Uniti, che ha relazionato sul-
l’esperienza dell’US Coast Guard riguardo i test svolti sulle
navi battenti bandiera americana in acque internazionali.
Gli interventi delle due successive sessioni “Legal challen-

ges, regulations and expectations” e “Things to consider for
the international MRO” hanno focalizzato l’attenzione su-
gli aspetti giuridici e normativi e sul ruolo della figura del
Medical Review Officer in ambito internazionale, con, tra
gli altri, l’importante analisi del rappresentante del Dipar-
timento dei Trasporti statunitense, Patrice Kelly (US De-
partment of Transportation, Office of Drug and Alcohol
Policy and Compliance) e la dissertazione del giurista Bill
Current, che ha messo a confronto le linee guida del-
l’EWDTS con l’attuale legislazione ed i regolamenti ame-
ricani dei Workplace Drug Testing. In tema di MRO, par-
ticolarmente utile è risultata l’esperienza presentata dall’a-
mericano Benjamin Gerson nel corso del suo intervento.
Nella seconda giornata l’attenzione è stata focalizzata sulla
nuove metodologie di testing, in particolare sulla matrice
salivare (interventi di Michael Wheeldon “Oral fluid work-
place drug testing in Australia” e di Christine Moore “Oral
fluid testing: gaining acceptance across the globe”) e sull’al-
cohol testing (sessione “Alcohol testing & international
background screening”); si segnala, in quest’ultima sessio-
ne, il valore degli interventi del tedesco Ronald Agius ri-
guardo l’alcol test su matrice cheratinica “Alcohol testing in
hair” e del sudamericano Anthony Wong dell’Università di
San Paolo, Brasile. L’ultima parte del convegno è stata in-
centrata sui drug test nel comparto dell’industria petrolchi-
mica “Testing in the international oil & gas industry” ed ha
visto, in conclusione, la partecipazione di rappresentanti
della Shell Oil, Chevron e Exxon Mobil Corporation in
una tavola rotonda di estremo interesse. Nel prossimo con-
vegno di Roma del novembre 2012, il cui programma
scientifico è in via di ultimazione (http://www.ifdat.com/),
verrà, invece, dedicata una sessione ai drug test nel compar-
to dell’industria aeronautica (aviazione civile e militare).
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